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TORINO , 10 LUGLIO 1874; Ma è puro un fatto asasì singolare 

‘per usare la parola più benigos, che 
'sfano stati ricevati solennemente in ‘n- 
dienza nel Vaticano dei giovani; a) 
rentamente per nesann altro titolo che per 
(essere stati condannati per. violi 
dello leggi del loro paeso. Saremmo. ca- 
tiosi di sapere che cosa si anrebbe detto 
© noritto dai corrispondenti del fogli nl- 
tramontani se re Vittorio Emanuele a-. 
vesse dato solenne udienza nella ‘sna 
teggia a chi forss stato condunnato alla 


fil complemento, degli. Annales, de const 
ion doll'Oppermaua, fn chi trovansì piavi o 





loro causa e si parrebbe sempre più chel (o Arata: GR spa più di quel: 

(oa! Dio vnole male toglie il senno. lai cni è oggetto il presonto veri Pene | disegni per goelle costruzioni di minor. conto 

Sarà, se vuole, alquanto {nceppata la [l'o 160: a eso, dopo ll prio vin, ache tara ll publcozini di ins 

confesicusrono ancora "tro ‘vini 1 qua di |lè opero del GraeI, Goschler, Flachat, ten 

libortà del gridatori di piazza, ma non|rccste por cara dell'Accademin. sotopost[Breef e di altri molti sulle contrazioni. ferro: 

ui può proprio diro cho nia quella. del] sil'esito di persona compiteuti, Vennero giu: (viti: 1a fumata soiezione de' diegti di m 

Papa nolleersizio del su0 potro spii [denti stesi avoreroiment. Sì riprlazoe a |Sle dog (ta mito dille gigonenho st: j 
lè conelasion, con ci ti pongono che | cine di Sraiag dlla Soviet Qodkerli; i lavori 1 

tuale, Non sl. sono /per. avvoatura mai|!° colma com ul li interi pongono ar; | Acne 1 Sesia dala Sace Cocionili Lr i 

viste, como ora, occupate tutto lo sedi|gi.& © &* fermentazione titeogono ancora fici To rusolts del Fratieat Acchanie 

vescovili d'Italia dai loro. pastori. Una [sapore. caratterlitico dell'uva colla. quae 0| nat, ccsì preziose psi disegni di micc 

nola vaca, quella di Poggio Mirteto, cui 

provvado il vescovo di Narni. E aì' che 

non sono ‘poche quello ‘diocesi, il. loro 








Un discorso non pubblicato. 


I fogli devoti al Vaticano usano ripro- 
dure, alcuni giorni dopochè furono pro- 
munoiati; i ‘discorsi del Santo Padre allo 
depntazioni che gli si presentano. SÌ. as- 
sicura da taluno che prima della pubbli- 
‘cazione siano accurutamento vagliati. 0 
ritoccati. Al ogni modo si possono essì 
dempro consileraro como ‘dosamenti im- 



























to Inatitnito l'esperimento; 2° che.i ini |siali ed anche di suppelettii ed' arm 
preparati. col metodo Petiut. «i conservano me-| o\tmuc; il Nonucau porte/enille de l'ing 
[Blio degli ‘ltri vini commerciali fabbricati con |ili Perdonast » Folonoren coa copiosissimo a 
Pra uva, rimanendo ognora Jimpidi siccome 












tante: ua sumoro grandissimo di atlanti di } 





n taeuo carichi di marerie estrattivo cd albunie| disegni di meccanica di trattati. d'ingogne» 
portanti, l'espressione della fazione che |prigione per ‘avere gridato in pinzza: [numero sale. 3 1265, o tatti |. vescovi] Miti ‘tto pira dig inci e bga fur: lia coi renmb unito le migiUti S più recenti 
ha il sopravvento al Vaticano, delle sue |Morte a Pio Nono! Viva il re capo dolla|nominati liberamente dal Papa! Dayyero |revoll condizioni per sostenere Inighi viaggi; |pubblicezioni sulle scienze ‘unturali fattosi in î 





aspirazioni, di Gib che pensa 
vuole che si creda che porsi. 
Noi attentevauo con jspoctale inps: 
zienza lo paolo che devo. aver. profforite 
il Papa in risposta ai giovani che nella [scontro di ciò che è accaduto in Piazza 
mattia del 4 di giugao) si recarono |di San Pietro, Ma forse il Papa, a eni 
presso lnl, dopo escora shiti carcerati pol [non si Jasolano conoscere tutti i partiso- 
fatti della piazza di S, Plotro eà avor |lori, non sapeva del tafferaglio ‘che ciò 
ottenato la libertà provvltoria, mediante |che gli lasciarono sapero, 
‘sazione. Parl a nome loro l'ingegnere | Veramente non è ‘alenn bisogno dl man 
Borioli. Lo ringraziò per ossere stati|dare delle noto diplomatiche per fepje-|che ebbe 7 
u unnoverati tra i figli della luce, n di-|garo ai Gabinetti stranleri.(eiò ‘che suo. [cia ie noto di diretto aa 
mostrò piacere « di aver cooperato a|cede a Toma, I fatti parlano abbastanza [fel Tescro, e funno. voti, perciò egli pose| 
atrapparo l'altimo lembo dol. valo ipocrita |chiaro, nè ‘accadono; commenti... Che_ vi |preto riacquistare In saluto per proseguire ad 
che servo di smmanto a'snoî nemici. » Il [fosse premeditazione e non uno scoppio |" Pera co Pret 
cattoliro n dins'ogli « sa chiamarsi beato [improvviso di enturlasmo irrefrenabile, è|gpat dl Guie: fa asemionto oh ni Id 
tea 1 ceppi. è lo catene (specialmente |cosa cho ribltò dl modo stesso con” a1|iinguo il igor Caro Vito. 1 moro sr ; Sg levi dl mail 
i ruando sono provisoriameute sospese). »|si foco la dimostrazione. e! dal giudizio foi sue cho dir Mon potrauno a mano dî risscite di grande ati 
Le alto fpioia ‘non: boo) (che genarali [ehe segui, Îo/aumortt italiano erato|gosì | reteate al a mazclieri) D'AveTa pia volte; 
attestazioni di fodeltà e devozione, [lontano dal voler impedire in qualobe| 


sai Ran Lt lata lità agl'impiogati governativi ed agli alllovi 

vain pone ME pi ce ea ettazione, esenti questo la guiditetedta etto | degli Istituti tecnici. nel quali vioxo eaggiu: 
Certamento il Santo Padre non si con-|guisa la cerimonia religiosa cho con una 

tentò di accordare la benedizione che si im- [sollecitudine inudita riattarono il ponte 


Nacl incontro ni gradoni di Chiaia e, senta abile la duata dele quaranene. DeDIPA BA amiata o ce Solta 
Mati Joccntro, al grdoai di Chiaia e senza (to lo quarantone dall Rosi e del'Avottia . ara 
at o El note ma) pe la 9% gioni siano stato ridecte ntazio a 1, |_ «2 La Fratellanza, $uclà di mito 
MacvO 3% IU mo avra asche dato qua. (I Sano Angelo, atlahè È fedeli vret|[-Ii fior. sl ioone: Rafa Raso at 0 | dono dela ina cho questi Stati pa.| scorso fra piegati pubblic primati tn 
cho risposta all'alloeazione; la quale, coma sero maggior agio di recarvisi 6 si die- 
oguuno vedo, al tiferiva a fatti che non |dero premura di secondaro lo preghiere 
‘accadono sovente, anzi avevano ua ca-|loro stato fatto a quello scopo. T dimo: 


ani di na [gono all'Italia dalle invasioni di tifo bovlno.| Torino, via Bogino, n. 9. — I componenti it 
ATTI UFFICIALI 

attero di gravità cho nessuno può dis:[stranti, seguendo esattamente il pro- == 

simulare. Ma l'Ossorvalore romano, di-|gramma, si recarono ad un dato momento 


scenza allinounità, per la peste bovina, di | Oomigilo di rappresentanza sono convocati per 
La Gassetta Ufficiale del 7 luglio reca: 
tarigandosi dalle suo abitudini, non dice |intorno all'obellsco della piazza, proprio 


[euì godono ‘alcano specie di avimali domsstici | Ia sera. di lunedl' 13 corr., alle ara 8,112: 
© pochi individal del genere Bue, a quella chel NB, A terinini dell'art, 104 dello statuto 
[acquistano le bestie bovine sottoposta all’in-|tutti i soci possono intervenire. 
neato, 0 le quali euperano la malattia. Per| 
+» La Direzione del Società 
1 ma osie foresta Gi te), dal 24| 
, che Fiparte Il personale di. concett 
verbo della rispoata. Nei giorni. susse-|ove potevano vedere il Santo Padre quan: [ni Eeinaria #' d'erdime. nello: profotente sd 
guenti egaale silenzio. O perchè Issciare |do si sarebbe recato nelle sue. sale. Fi- at, ja confermità doll'annesna ta- 
noll'ansietà coloro che non ebbero Ia ven- |nalmente aleano; degl'impatati confessò, 
tura di pendere dalle parole del Santo|recandosi a gloria, di essere ventito e- 


tltimò riporta le varie: opinioni espresse in-| 
torno all'origine della peste: bovina, agginn:| torinese di patrocinio ai piccoli v 
#pazzacamini ci prezà n pubblicare nel 5 
a relazione a 8. 3, 
nel personalo giudizia- 
Padre? Non avendo noi alcun corrispon-|spressamento a Roma per prender “parto 
dente clio. cî seriva dalla reggia di/alla dimostrazione. 


‘getdo alcine nozioni circa, la steppe 
Russia, il bestiame che colà si alleva, ed il|ncstro giurnale il segucate manifesto. 
i aderiamo assai di buon gralo ul tattocì 
mo la; nomina. del cavi 
Pio IX, siamo costretti a fare delle mere| Risultò dal processo e la natura delle 
ipotesi. grida che furono mandate, grida olio non 


graude commereio. di cui: questo 6 principale 
invito ® sporiamo'che i voti espresel dalla DI- 
Ta prima che soosorre. è che Ia rls-|somigliano punto a quelle dei murtiri dei 


Oggetto in quelle contra 

Il segretario A. Cavauamo, |rezione della filantropica alone trove. 

© Museo Industriale italiano, |7232% tu'eco usi cuori ben fatti dei. nostri 

— Lo esercitazioni pubbliche di meccanica ‘a: | ioittadini. 

(gratia che dovevano teriminaro. cou tutto il 9 Ja benefica Turino, nou può lasciar 
‘corrente, in seguito all'arrivo di una locoma- | 140 ra cotanto caritatevole, e 
Élle a dio ruote, sistema Bellesillo, e di nun| 82,11 00010 alle anime geatili. pen 
Halciatzice \Wuod; sarnamo contiamate ancora] steuti; alle privazioni în mezzo a ci 
dal prof. Elia' nel giorao di comaal, dallo ore| (Nesti poveri ragazzi è cui si vole stendere 
6-10 allo 0.qar, lla dc» casina Zappata |pitosa It mano, Siamo pertanto pereuasi cho 

posta del Santo Padre non sia stata|primi secoli, i quali professando alta- 

talo da incoraggiare i troppo zelanti de- [ineate la loro fede non negavano l'osso» 

voti a ripetere le dimostrazioni, le grida|quio agl’imperatori, e la ribellione agli 

di viva © di morte mandata pochi giorni |uftiiali della legge. Lo imprecazioni non 

prima. Infatti persone che si dicono ben|pure poi che debbano essere nu precetto 

informato, ma eni ‘lasciamo Ja tisponsa-|pei credenti. Il Berioli dico che i nemici 

bilità di ciò che neseriscono; affermano [del Papa non vedono nei cattolici. che|tisio d'incuò pentand 

Hb Il Papa abbla la sente. condan.|coepratori, ma qui soa ere veramente 11 (l Acctteno due carini eviti lago 1 er 

mato la violazione delle leggi che sono in caso di tendenze, ma di provocazioni formò il soggetto della presente memoria. 

Vigorò nel Regno italico, lo imprecazioni [belle e buone, che avrebbero anche po:|1_ Al sorio Vasco tenne dietro fl socio csv. 


[ol comm. Gisnolti; alla: qualo si arriva. per-| Torines, cha. furono mai secondi. ad) ale» 
Herr gi "| no mella spirito di carità, muovi storsi oggiua» 
Sa srt iii da le | Pil elio 
L'esercitazione si farà con'la anzidette mac: |a E perche figlie delle SISI 
chino, la prima dello quali metterà in moto ln] Va ETaada perché figlia dela civiltà 
trebblatrice Gojoni, Ciò premesso, ecco il manifesto: 
‘Alla cittadinanza tovinese, 
< Biblioteca civica; — Grazie ns0 1 
1OXÉ0 Sd IMtAIIgONA, Garsia ibra 0) Co. || Nello acoreo iuverno alcuni flsntropi nostri 
Hines cav. Melle fa ‘sgaiatato della (his: | concittadii, commossi al tristo spettaenlo che 
ele dimostrazioni chiassose. Se ciò è|tuto produrre dello spargimento di ‘san-| Bee cole pecara ATL ROSA Dane 
vero, non ci maraviglia punto che per lo|gue, Il Governo al postutto ha mostrato | Batteri, pas n ta pla cata di obi 
migliore i clericali abbiano creduto pru-|saviamento di non voler faro, distinzione (dela cuole, deel'igegueri, sula, fabbrica copio 
ne del vino col” procedimento Petiot. Tu |orescento numero di domande delle più recenti 
denza il tacere, Sarebbe proprio il caso|tra perturbatori neri e rossi, formò pro-|‘uesta memoria gli A RORL MIOrNORO dire prienzioni Joi; fcorano pare difetto i 
di diré che, nell'intereaso della loro cau-(cessì contro tutti, ammiso tutti egual- applicato il metodo Petit ad una. disareta | mon! mutati per opero di sterto o. ‘costru: 
#0, se xion della verità © della giustizia, [mente ai benefizi cho accorda 1a losco 0 Mt LE MO: SI atea tnta PA Lai cenno (fai) Le Lie, 
sarebbe: stato questo silenzio d'oro, mon- (se taluno non se ne valse non ha da in- È 
tre lo parole non sarebbero state neppure |colpare che sè utenso. Se i veri. cospira- 
d'argento. In ogni caso amiamo credere 


teca Civica, in cui venno a colmare ‘una, la-|!0F0 84 oghi giorno, ad ogui istanta si. pre- 
descrivono Je molte cura usate, dichiarando di | A tutte queste mancanze. ai sopperi. eran 
tori abusano della lenità dello leggi ita-|tWOvasi, suggerito nei manuali di vinifici= 
che Il Papa abbia parlato in quel senso. 





0° almeno 





Chiesa cattolica, come il Caar capo della 
‘riesa greon o Vittoria della Chiesa an- 
‘glicana! Nessuno credo possibile tale e- 
normezza e tuttavia sarebbe essa il'ri- 


Tnghiltorra ed in Fraucio. 

Fi insomma nu ottimo acquisto che ridon- 
derà ai vero beuefizio degli otuliosi accorrenti 
alla Biblioteca civica 6 che forma titolo. di 
Vouomerenza e per chi lo promosse a lo pa- 
trocinò è per chi lo apfiovò o l'ordiò, 


‘Promozioni per esami, — Como 
avevanio previsto, el uumero 16 aprile ultimo 
‘di questo giornale, gl'impiegati dipendenti dal 
Ministero di finnbzo che frequentarono le le- 
zioni del prof. signor Maurizio! ‘Tonssaint , 
firono ‘tutti promossi a ragionieri. Non pi 
iano: a’ meno; di rallegrarai con questi ottimi 
iovani i quall,, avendo saputo spprofittare 
lello lezioni del bravo. professore , ottennero 
"così splendido guiderdone nile Taro fatiche. 
Ora ci consta che il predetto sig. Tonssaint, 
fîa tinione at di lui figlio Ernesto , contabile 
[Presso l'Amuministrazione. farroviaria dell'Alta 
a; pubilicheranino prossiloamente un trattato, 
sulla contabilità amminiatrativa dello Stato in î 
partita doppi lezioni , dettate senza 
dubbio con. semplicità e chiarezza di metodo, 


non sarebbe scelto bene il momento di 
mandaro dello querimonio. 

Firenze, 9, — Leggiamo nella Gazzetta 
d'Italia: 

Gi è giunta Ja dolorrs1 notizia, clio il com- 
mendatore Teodoro Alfurno; diatiatissimo fun: 
‘sionario che godeva tutta la fiducia del conte 
[di Cavour nelle epoche in cui queati fu mini. 
‘tro delle Ninno, 6 etato tentò colpito da grave 
malati. 

Atalo annunzio si commossero tutti quelli 
olo ‘ebbero campo di ammirare ln rara caps. 


1° ehe con questo. metcdo Mel ‘upstro paesi 
possiamo sumentare la jrrdasiono del vino, 
‘utilizzando meglio i prodotti secondari; d° che 
Melle atoato di atraordinazia «bbondanza il 
procedimento Potfot non può far presentare 
[graudi vantaggi. al produttere, ‘ma. in quelle 
Tdi eicoolti scarsi, ed anche sulò medivori, esso 
pò rinscite molto; vantaggioso, poichè, suppo-: 
ito contante il prezzo dello sutcaro, del pari 
risulterà costante il costo del vinelli, 

Nella medesima adunanza il rocio professore 
| Perotino: contiani la lettura della sua. memoria 
SOI tifo boviuo. Appoggiaudosi al 

esta malattia si propaga nell'interno dal 
sia, © melle au irrusioni nell'Earopa occi.| 
o dentale, ni risultamenti. dell'incenlazione pre 
ticuta con mezzo profilattico, egli. dimostra 
ben fondata. la credenza che’ la peste boriua 
ia contagiosa. Prova coll& citazione di {atti 
‘lie èssa nou olo comuuicasi per contatto im- 
mediato! 0 mediato, ma ancora, per virus vo: 
Îatilo, od infezioze, Parla della. sfera d'atti: 
[ità di questo prinsipio. contagioso, degli sttli 
Feceuti fatti da insigni micrografi per svelarne 
la matura, e dell’azione del virue : ai diffonde 
to intorno alla durata del periodo d’in- 










































































mi 
[di ragioneri 







































CRONACA CITTADINA 


‘ H. Acondemia d'agricolturi 













di Torino, — Nell'adunanza del, 9 
ultima dell'anno; accademico, 

0 diodo por primo lettura, di ni 
luce sul 





















mento Lo ‘pete Fiftteni la cotttalone dll |PaTcorreto ttt il giotao Je mostre. vio o ad 
ferrovie; la raccolta di opere riflettenti la co- 
(struzione di macchine, benché abbastanza) 
[Sopiosa, si: era fatta insufficisute a fronte del 






'Anbuuciare cen alte grida al pubblico il loro 
‘mestiere, concepirono l'idea di fondare. ma; 
Società che sotto il suo, patrocinio prendesse 
questi poveri ragazzi. Pare a. quelle beneî- 
che persone che il concetto della Società do« 


Verio esser questo: il 
«@ Ricoverare Il maggior numero possibile di 


















« piccoli spaszacemini in locali ben ventilati 
« e puliti; 

« Provredero lero. nù vitto sano © sufficiente 
= ai loro blsogui 











ceca Civica, in cui venno a colmaro, una. 13-|sentava di vedero picoli Fagazzi mele veni, 
vero tradotto in pratica quasto al riguardo |dissamonte voll'aoquisto della. libreria All, 
ione di Neubauor é li Beyse, tenuto couto [pere sulle costruzioni. di ferrovio, di ponti o 


'Moncavano in questa biblioteca quasi total- ‘male nutriti, male alloggiati e coudavnati & 
fiochissima appunto di celebrate 6 copiose o: 
liano altro non fanno che danneggiaro îx | però della diversità di maturazione dello uve, |strade, e di macchine, Si ebi 









= Proearar:loro Ja necessaria educazione ed 
« ache mo certo grado di istrazione; 











(9) 


(Vedi Num: 1 
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UN 


COLPO DI FORTUNA 


om 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


PARTE PRIMA 


Segue Capi quarto. 
Carlo rilesso cinque 0 ti 





ridicolo se alcuno lo avesse. scort 





venivano tutti ‘quegli elogi. 
anche potuto fare il conto di 


ed avrobi 





(Proprietà. letteraria). 





volto. quel: 
l'articolo, ma sempre di soppiatto, parte] 
pet poter meglio assaporare la, propria 
contentezza, parto per tema. di rendersi 
ine 
fatti ogli supova troppo beno da che pro- 


quanto gli 
costavano di borsa. Non giù che Il gior- 


malista appigionasse la propria penna ed 
i proprii ‘entusiasmi: olbb! egli era sin: 
cero amico di Carlo, pel quale aveva una 
stima senza limiti; ma nou si credeva 
per questo obbligato a rifiutare quel pio 
coli servigi ehe Carlo gli offriva sponta: 
|neamente. Pare l'orgoglio umano è così 
fatto: trova di che pascorsi ‘nel. ripetore 
da se stesso lo proprio lodi, 

Egli ora raggianto. Uscendo per le vie 
‘di Roma, gli pareva che tatti gli oochi 
fossero volti verso di Tui, quali con sguardi 
di ammirazione, quali di invidia, sempre 
però accompagnati da quel. punto esola- 
\Imativo che si dipinge sul volto dell'uomo 
quando è al cospetto di qualche cosa di 
grosso. Una sola cosa sorpassava. quella 
lita giola profonda: il pensiero che 
lora attoio nelle sale della marches 
Castelciglion 

Dal merzodì cominciò a guardarai nello 
specchio. Egli voleva ad ogni costo com- 
‘parire giovane, affascinante : quanto 
‘Yrehba pagato porchè la barba gli: ridi- 
ventasso nera, di quel nero Incentissimo 
d'obano, che aveva dai venti al ventioia- 
























je 








quo anni. La calvizie parevagli' non gli 
stesse male, anzi gli nccrescesse aspetto 
‘d'uomo d'ingegno e d'importanza , mal 
‘quelle strie bianche ‘che gli pendevano 
dal mento, quelle assolutamente lo infa- 
‘stiàivano, 

Vi fa un momento In cul senti nascere] 
la tentazione di tingersi, come usano i 
'damerini ostinati chie discendono già Ta 
‘curva degli anni, © non lu scacciò che 
‘dopo lauga lotta, @ son pena, Rassegna- 
tosì a subire Ì difetti di cnì era colpevole 





[her conquidere il cuore della marchesa. 
[Era un brano d’eloquenza. che egli con- 
fidava non sarebbe stato disdegnato dallo 
‘stesso Cicerone: cominciava col suo bravo 
‘esordio, ‘poi veniva la narrazione, quindi 
la confermazione, e in'ultimo la perora- 
zione, e tutto ciò con ordine conforme 
trovi indicato nella rettorica di Quiati» 
liano, © nei precetti del Blair, tradotti 
è rifatti ad uso degli Italiani dal padre 
Soaya, Come ai vede, la letteratara di 
[Carlo apparteneva al genere classico, 00- 


cioè si 





stava nel trovar l'occasione propizia par 
ifodorare quel brano 
era ben fermo di voler quella sera tan= | 
tare ua colpo, se mom deelsivo, almeno 
‘giù di lì, ma alloraraado vi pensava no- 
pra a mente fredda era costretto a eon- 
fissare cho se la sorto non gli veniva in 
aiuto poteva accadere che egli dovsmio 
tornarsene a casa colle piva nel sacco, 

ra aver aperta bocca. Eravi an: 
cora un'altra possibilità e più tremendi 


‘aloguenza, Caxlo 








(mamma natura, corcò almeno di palliarli 
icon l'arte. S'ora fatto fare per quella) 
lsera un abito nuovo, lo indossò, vide che 
[gli si attagliava in modo dx non poter de- 
sidorare di più, e quando ebbe finito di 
‘abbigliarai, ai compiacquo dell'opera su 
[como messer Domeneddio il giorno, che si 
Fiposò dopo la nun clasaica fatica, 
(condo narra la genosi. Ma erano soltanto 
nove, ed egli non voleva essere fra 1 
[primi @ giungere ra ina buona ora 
da aspettare, e pensò di inganmarla fu-|si 
mando un sigaro @ ricapitolando’ l'or: 


























‘me avviene a tutti coloro che non hanno 
(che pochi barlumi d'istruzione in fatto di 
belle lettero, e giurano ancora sulla fede 
del loro maestri di quarta e quinta gin- 
‘nasiale. 

Ora era a temere che la marchesa 0. 


limpia, la quale certamento non cono-|rifarsi in seguito; ma se invece l'ocoa- 
ceva neppure di nome quei bravi signori [sione fomo venuta e la marchesa gli a- 
pitati poc'ausì, ed era assuefatta ai cibi |veaso tronoste în enl bel principio lo pa- 
[pepati dei romanzi francesi, mon. ni la-|role? E questa er 
cissso commovere; ma Carlo sperava ‘di |lità, ma unn probabilità; infatti Carlo pe- 

Blacchè, ovo In parola fosse freddn,|tova contare cosi pochi incorsggiamenti 
dovevano venire in aiuto Il gesto e l’e-da parto ai loi, o così comuni ad ogni 
zione che già n'era composta in mentelspressiono della fistonomia; Il più diflcilo relazione ch 





iacchè in quanto alla prima il carmi 
vale non essendo ancora che sul princi- 
pio, ed al ricevimento di quella sera in 
tan dol marcheso senatore. di Cantele 
gliono dovendo ancoederno parecchi altri, 
13 anche Ja fortana gli ni fomo mostrata 
‘avversa, Carlo syrobbo avuto campo di 





non solo una possibi* 





jon faori uu tautino dalla 



















« Vestire pabftazonte e suficientemento que: || ‘Totalo complessivo um. 18, dal. quale rel 
i piepoveri ragasali » 11° | ro devono dilleazo 9 nos residenti la questo 

Nasaralmente non ora. Il caso dI pensare | comune. 
che:a tutto querto duvesso provvedera la ci _ 
rità cittadina. I ragazzi, nel concetto dei fon: | Wrascita dicviarate all'uffisio dello alato otbil: 
toi, deosigo contr mal loro mentore "l giorno 9 luglio 1874: 

roventi dell’opera. loro. avre stato | yy s o. 
all op delle Sele code Tot del Mami 9, fomino 10 — Totale 1 

Javoro di questi poveri raguezi sarebbe nudato 
Sito a Ito rodi © 206 IO è VERI] OSTRA ZONE E ORO gi Te 
di speculatori 

‘’Pattavia senza Ia carità cittadina iumpossi-| 
ilo sarebbo stato il fondaro Ja Società, pere 
chè da principio conveniva _incontrara | pese 
‘Sona avere lacro alcuno. P la carità citta- 
‘luo fu chiamata in soccorso © nou. indamo; 
Sctalchè Ta Società poté costituirsi. 0 ricore: 
gare vari. ragazaî ‘In nu salnberrimo locale 
È baodstimo prezzo concesso dalla beuomerita 
‘arma dei R, carabitieri, Direzione: dell'Ospi 
Sto generale di carità, ‘nel fabbricato detto 
del Ghetto. 

Fondata Ja Società, l'Ammisistrazione. d;|5 ant. 














a metri 278 mul Livello del mare. 
9 luglio 1874. 








fatte all'Osservatorio astronomico di Torino |vrebbe eccitata Vu 








TL BANDITO. MESSICANO 
Seguito, vedì n. 187) 


Allora il cibolero s'avanzd sul suo mustang 
'ài color noro-Incsata: Tatti gli agnardi si con- 
coutrarono su di ini, La sua bella, figura 
ione. universale , 82 
fossa stata, meno! blanca; mail popolo di Saut' 
Tidefonso avera contro di ini nua segreta pre- 
tenzione, cai appunto Sspireva quella. carno- 
(gione , ‘atrama in mezzo alla abbronzato 
fucsio di tutti gli altri; aspovano ‘che it gio. 
ano non era della loro razza, Era un. aiue- 
icaro, noma con'cti î Mossicati, i Peruviani, 
Î Chiliani distinguono. ogui cittadino. degli 
[Stati Uniti, come /so essi pure non face 
pazto della popolazione americana. Ma le donna 




















asa ei avvido che sebra numorosi abbnona:| 749,1|4-21,5/11,81 63/150 1'|W O f.icopert. [che nou -bunno Ja questo coso di tali pregiu- 


Sete) per parto dei cittadini alla pulitura dei 
Setola, le sarobbe stato impoasibile vincere la|0_ant. dl 
italo dal opi'speamieamini, | 240,8]4-09,9|19,0] colse ov|N O .lcopert 
Lace l'Amminbrazione î ivlt i pr: | 13 
cquittarii di casoved agli inquilini invicauloi, 12: liane 
Tre la spedizione ‘l'apposito schede, n vo!| ‘4210]+26,9|19,0]  volis* 65 E dia: e 
tro abc] dla Sosta ala pia dg im 
anne il seliso as 0 aler. 
Questo appello fu fatto inutilmente; bea po-|| 74°:9|+0.6|10,9]/ S9118* 8'S 
“chi accorsero all'invito, cs 
Quale fa la cosa di ci? LAmministrasione|| 41,6) 40,9(11,7] aofis® [sa fn. 
col saprebbo corto tinvonlla, poiché sempre 
‘inaodo trattai di oyero di carità i oatri gut [0 pes 
‘ittadini 6ono unanimi nl preetatsi e ne hanno | 741,9 
“dato cesmpio anche riguardo a qu 
Slc quo ro di sno chieti EcrAsi o: | "Tosperatar estrema q1} tniniza + 20,3 
Susi. giunero foto utmeroe © copiose 0° sori in gradi ccuttsinli massima + 8210 
SE 00, 
da ea 
queta da queato etato dl cose, La rectutemente | Mime della notte 2 
Songent l'Amenblea genera. dl sci pet || BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
ero 60 vî poiea coneinuare 0.0 a maute | URINE — gra 
Sfre aperto Ip catilimento social, Apo, malto di limo): — 1 1ag I 
L' Asnbie, in adunanze del 98 giuguo| usino ore Ode iaooato, 6A 
ndlgente, ha Fconoscluto che sarebbe prat male |" pro nente Luna, è 3 malte 
aeflo di chiadere lo stabilimento seirà Rasee laine, Dn I 
je ancore mu vlta eppello alla eocrosità |. Rncmggio al meridiano, 
alii cadi 1 CO e 
“La Società potrà vivere. di vita. rigogliosa 
nd inolc sì serviranno. da essa. per for opor- FIANETI: 















































Zara i propri camini: ] Ora del = 
Ross Amministrazione, aliacarico lla As: Ora Cl Ipapenggio Gardel 

setioien del zoci, eccita impertanto coldazcente are | amori x 

‘tutti i suoi concittadini a volere abbuoparsi PR | ‘diano | (ramonto 





‘here pulitura dei catnini dalla Società, 





‘86 cl avratio ubbuonaientì, fra, pechi miesi| Mercurio 59m. 
Ja Società com essi avrebbe ‘un 'attivo corri-| Venore 761 mi 
ip Steno allo proprio pese, Marie | fot 

sto però la Società ha ragazzi da man-| 3!" Dì e 
Vaie er I gra i ia | Satana) CO/IA: 


SShel i cittudimi da obazioni, esca non a: 
Sogbbo il modo di tenere. parta. il ono stavi 
limento ziuò o che. possano” entrare I pecitt || Dispic 
delie pe.icare dei caziini. 

È ducquo urgenta che 1a cstità cittadiva| POM): 
torni ih aiuto dell'Asocinzione, o 2 re, io ea 

Se giugeranno pronti ‘soccorsi per provre- [tro Ieggermieate alzato, Tempo bello. Veut 
dere Bio drgenzo dal momento. è he al racene|S0b0l anche Austria, Continos bel tempo. 


Bollettino metcorologico. 
dell'ufficio; meteorologico di 





gliscanvo abbmonamenti per procurare un'en:| rn 


ELEZIONI PROVINCIALI, 
Pregati, inseriamo: 
Torino, d luglio 1874. 
1ll:mo signor Direttore , 








frate permanent alla Società, la vita di que: 
Bia vorrà assicurate, 

Nou dubita. l'Ammizistrazione che: nppons. 
‘questo cose siano note ai Torinesi essi farazio 
0gui aforzo onde non csda no'istituzione (co- 


Nasoera dal Sole, ore 4 41 — Pasmegie [di gori 





aizi, fermavano con molta. compiacentà i ]o 
loguandi Insiaghieri sulle Velle formo e fattexre 
tel biondo americatio. 

Ned eran sole le donne'ad essergli favora» 
voli, Nella fulla sî trovavano. dei Tagnos, di- 
'icendeuti imbastarditi della eribù indiana che 
abitava ‘anticamente: il_nord-est. del. Nuovo 
Mossico, Convertiti mere! la forza, condannati 
più duri e aspri lavori, Ja. maggior 

‘si rioserruvano nella. codardo ramegnazione 
Mell'itipotenza: ina olconi: sognavano attora 





+26,8|19,9] solis» ©ls‘a. fa. ser. |della tibera vita dat loro padri negli nutich 






Costoro aspiravano x stare quel 
bene supremo che è 1a libertà; ei radunavino 
telatauiente nelle coverno delle montague ; 
‘manteorano ancora fu qualche. segretissimo 
riparo il fuoco. sacro del. dio: Quet-ranonti 
"Essi, benchè di color più bruno che tutti quelli 
ond’erano circoulati, nou avevano pregiuizio 
a contro la bianca, camiagione. di Unr- 
leo. Conorcendome ln vita indipendente è gli 
spiriti generosi, l'impareggiabilo coraggio è 
l'anima ardente, seutivano una-misterioan nt 
trazione verso di lai, Pareva cho. Vavvenite 
risoliiarasse di alcnii raggi inconsciamente la 
loro cacurata. intelligenza : un presentimento 
Tago; indefinito e come dire istintivo Jota ri- 
Yelova ele dallo regioni dell'est, dal di là 
delle graudi praterie, verrebbe un popolo cie 
Îi fraucherebbo um giorno dalla tirannia spa- 
[guuola. 

TI cidolero mon a'indugi |a fare preparativi 
di orta, non (si tolse nejpor, dalle: spallo Ja 
sua manga, cho Jasciò aventolare sopra la 
[groppa del suo cavallo. Questi obbedendo alla 
[rico del mo padrone, parti a) galoppo; poi 























terze delle seta dell'e lnglio 6a (ore [guidato dalla pressione delle ginocchia, co- 


(mincio & descrivere doi circoli. iutorno; alla 


Calma terra e mare, Cielo sereno. Barome-|meta, avmertando gradatamente di velocità; 


la uni punto si diresse dritto verso: la moneta 

‘como una freccia; il cavaliere si /chinò. sulla 
sella: dr sembrare ensere scomparso, si ridrizzd, 
‘aveva Ja moneta în mano, la gettò in aria, e 
fertiainto di botto il suo cavallo ricevetto In 
moneta nello sua rano Tatto quasto fu 
fatto colla maggiore facilità e grazia di mosse: 











tanto amanitaria è mereò cui ‘orino darebbe| Nella benemerita Gazzetta. del ‘Popolo di [quelli stessi che ernuo mal preventti. contro 


‘alle cietà «corelle mu! uovo: esempio da imi-|ierj crovo. ui 
tare, 
‘Torida, {1:07 giuguo 1874, 


Trestes. — Jerl sera. ebbe luogo la i 
pICra pemtrale dall'AUHiZa all'AIRETI, cc Gode | I prcoderei la liberi 





Trovinciati di S. Benigno, Montanaro, Valpia- dire, 





fo, nelle quale mi vedo tratto jn scena, Non| Il brigudlere Gomez che le 


corrispondonza sulle elezioni [di Carlos non poterono trattenersi dall’appla- 





e volte, nin 


turbarla ove si essendoci mai venuto il citolero, era sempre. 


DEA EER pecortenti CI AUECIIION ‘ty |trottasse di contraddiro le rosce prerisioni che |stato leto» di pifatte: feste, era umiliato o 





Il corsispondento fa a fevoro del’ mîò compe 





emuo in 


‘arratibjatissimo della sua doppia disfatta; il 








Domani sera prima rappresentazione, 
tentro è stato albllito e ristanzato! com: 





diamo ta Cocoa giovano e dici [al ira dior. 
ami doni secltapiguora Pilpnaue Soi che rei, cod prego, V. 8; a volermi mire la estone; soggiunaro ni atmestarti i di- 


Syemzio seeitfazzat: dal 


titore avv. Bertetti ‘o gii apprezzamenti e:|colonnello Vizcarra uon era guari più ccntouto 
-spresai sol mio ccuto; me siccome, mentre nelle |e per sembrargli d'esser vinto egli medesimo 


clogi aî pro-[conispendenza mi sì dà il consiglio di ritiraro |nella perscha del auo protesto; e per lu per- 


la min candidatura, si va spargendo la voce |dita-d 
gi 


si ‘ouofe d'oro. ghe: erano. una 
l'abbia riti: [somma treppo cospicua per le amo finauze di 








Taro in necosdì opera della stagione, furse|cortesia di dar luogo alla dichiarazione chit spetto la aiguure che glie no diciero la bis, 


l'Ernari, È tu ibraoniesimo acquisto. 





Morti in città © territorio 
denunciati all'ufficio dello stata civite 
il giorno ® luglio 1874, 

A domicilio — Chirio Earichetta, d'enn 56, 
iiì‘Cuneo — Raudino Luigia nata Perla, it. 88) 
di Diano d'Alba — Forno Lnigia, 10. 10, di Te. 
rico — Garella Clare nata Audenino, il. 45, 
di Settimo Torinese, contadina — Ph f mie 
‘nori d'enti 7. 


i ospedali — Nut... 





[nè mi sono ritirato nè intendo ritirarmi. Stimo |per aver egli etesno provecito iua scommessa 
‘troppo i rispettabili alettori che s'imipegnaro.|che dorera volgere & tanto suo datino. Da 
no dì eottenermi per venir meno. alla loro fi-|quel momento egli detestò ii tutto cuore quel- 
dacia alla vigilia delle olezioni © per crsdere |l'impertiueute ili Carlos, che 5ì permetteva di 
che farebbero 4uon viso alla sorpresa di wna | vincerla contro jl desiderio a gl'interessi © a 
atituzione Îa quale potrebbe esere giulic.sta [mor proprio di lu comnidanto in capa del 
‘ina pura commedia elettorale. în coi non .v-|presidio, Né miglior ecutinienti accolte nel #05 
lopiro per nulla d'essere attore. ‘uore il capitano Rublado verso. quell'umile 
Con millo ringraziamenti mi cre 'sibotexo, il quale x nn tratto, senza soperio, 
‘Sto Devot,ma |, era suscitati così potenti nemici: e il capi- 

P. Varna. avere la migliore ragione di turti 














somplico conoscenza, che anche un con-|essendo eteta lei a volere un lusso al 
quiatatoro di profcssione, e Carlo era ben | disopra nom della lora pi 
fungi dall'esserlo, sarebbo stato titubante, [loro risorse, aveva preso in affito tutto [più saporiti 
È ben xero clie eì vide spento riescira i|il piano nobile dello casa; però 


Nî Gi accontentavauo. soltanto di 





zione, ma delle è chè si ulivano i più arguti a i 
commenti, conditi con quello 


ino al- [Spirito tatto proprio) dei Romani che, fa- 








principiznti ove fallirono i trionfatori più|lora no avevauo oscupata soltanto. nnu 
damosi, abò In quella sorta di battaglie |perte, e quella sera appunto inaugura» 
Bpcaco l'inosperlenza è nn potente alleato |vasi il resto dell'appartamento, aprendolo 
per vincote. E poi egli non era più sem-|per la prima volta agli invitati.. Tatte 
plicemente, come il giorno prima, .il ca-|le finestre verso il Corso apparivano. il- 
vallere Carle Saccaretti, ma era nn rap-[luminate da ara Juce vivissima che pi 
presontanto dla nazione; uno sulla strada [riverberava in rossiccio sul muro del pa- 








@i diventaro anch'egli senatore @ forse|lazzo di contro: dalla via sì ndivano le 
forse ministro: tutto 0i) faceva intorno a|note della musica, ma a sbalzi, x onde, 


Ia on'aureola, sIln quale Olimpia. non 
poteva ragionevolarente rimanere: inditto 
fente. 

Questi pensieri fiwirono col sigaro che 
‘era stato acceto al principiare di 
e2 allora Carlo, paterdogli ormai tempo; 
n'avviò verso il palazzo ove abitavano | 
Castelciglione , senza il cappello sulle 
ciglia, il mantello che. avvolge la. per- 
n008, e lè armi ascoso, ma pur tuttavia 
‘son un poco di quell'affanno che Giusep- 
‘po Parini presta al suo sonpettoro adu)- 
toro. 

Il marchen 









©) piuttosto Ja marchosa, 





lsoffocate e smozzate da quel amore con: 
‘faso, continno, quasi rotolanie; proprio 
[di molta gento raccolta. Nella Ince dello 
finestre passavano embre « profili, secon: 


vendo esu\pre ridere, taglia @ sforacchia 
‘qualche vu lta come lama di pugnale. 

— Dovevisno, venire i Vizi ari 
prive i nostri" palazzi, diceva ‘um tale; 
questo: qui era <liuso come un cobvento 
‘sia dal quarane inovo 

— e ne ricor di, Dita? gli 
Vicino. 

Se mo ne ricordo! L'ultima. volta 
cho vi ta festa fa d apo la partenza del 
(Santo: Padre. Si fosse .\coontentato di star 
fsene chiuso anche allo*a come ndesso, cle 
non avremao sentito le mespole dei Fran- 











spose: tu 








‘dochè Ie persone erano più o meno vici-[cesi. 

Un profilo venne a porsi accosto ail In quel mentre si fermò Mua carrozia 

vetri di una finestra, © vi stette longa-|e ne discese una signora Jetteralmente 

mente immobile, Carlo credé di ricono-|coperta di nastri e di trine. 

\acere la marchesa Olimpia e di indovi-| — Guarda che bataffolo! 

nare che essa gnardsase in istrada, — È tatta ricci come il pelo di nou 
Innanzi al portone del palazzo, cosa [csgnuolina maltese. 

immancabile in simili circostanze, era —Ha une bottega da rigattiere jn- 

|Faccolta molta gente a mirare le vetture |dosso. 




















RAPE A ai 


ANSE c RR 


per guarder di mal occhio il giovane, sui 
era (rinicito a convincersi che ogni muovo, 
trionfo dilul metteva un'allegra fama negli | 
occhi di donna Catalina. 
L'esercizio che segui consisteva 
nl ‘grani giloppo fino proprio sall'orlo di na 


correre 





seguiia e la fermarlo di oolpo; 1a qual cò 
faceva prova del'coraggio del cavaliere, della 
#na abilità nel padroneggiare il cavallo e 
nell''ammaestrario ‘ad essere, docile @ tal 
pito. 

La segriia ora on canalo d'irrigazione, ab: 
bustanza largo pirelè il cavallo non potete) 

tarlo, e abbastanza profondo perchè a ca- 
carvi dentro vi si prendesse un disaggraderol| 
bagno. Pisognava arrivara sino alla sponta e 
fermarvisi a.0n tratto, di guisa chei quattro 
uiedî del cavallo fossero impressi sul suolo al 
di }à dana linoa, tracciata cho non. Jasciava 
to spazio maggioro di dodici. piedi fra sò e 
Îa riva, Parecchi cavalieri ci riuscirono a m- 
aviglia: ed ora in verità. mu bello spettacilo 
il vedera il corsiero, bruscamente futerrotto nel 
sha concitato galoppo, la testa svelta, gli ce- 
til infine ti, le narici famonti, Ma paree> 
‘obi puro col loro insuccesso. prostarima ‘argo 
mento alle crudeli rina dell'assombles; atcuat, 
'ventiti meno 51 coraggio, sì formavano. primo 
'd'urrivare alla riga tracciata, altri, ntdaci, 
tha inesperti, andavano a precipitare nell'acqua 
fangesa, per arrampicarsi poi peuceamente in:- 
'molati e sporchi sulla. ripida riva, in messo 
‘lle Daffe e aj sibili degli spettatori. 

Carlos fio press parto a siffsita gara ; ina 
il(cotonnollo e il capitano cho pensatoso 
‘desto astenvezi dell giovane dipendezso della 

2a della ama. incapacità in cosifltto | 
(sercizio, volendo perderlo. nella yubblica opî- 
uicne, doterminarano di prorocario. 

Accostatiglisi ambelae, il colonzelto gli do 
iaudò con quel suo fare altezzoso è petu- 
































erché non; ci volete favo avimirare 
la vostra abilità. anelio in cotesto ginoco, 
Ignor cibotero? 

Egli aveva alzata la voca, perchè Ja mag: 
[gior parte degli astanti potesso' udire lesive 
parole. 








(Continua) 








I Principi di Pjomonte ebbero dal sindaco 
‘di Venezia l'invito dî recaraî per qualslu 
[gioruo în quella città, 

Durante Ja loro presenza i Venezia {l Mu: 
‘hicipio «i nroporrebbe di dare alcoma di quelle 
fautestiche feste, le quali sono soltanto posi 
bili nella Regina della Lagone, 

Credesi che LL. AA, RR., sapendo di fare 
coca ‘grata ai Veneziani, Sbbîano' accettato 
iuvito avuto dal loro tindaco, 

È quasi ultimato il regolamento per la muova! 
legge sul mucinato; approvato dal Parlaicata 
nel giugno scorso. Ben presto ne sarà fatta 
la pubblicazione 0, al tempo stesso, verrà fi. 
‘sato per il 1% ottubre il giorno ju cui la legge 
(cominelerd ail andare ju vigore, 

TI Parlamento, come sì riconierà, aveva la-| 
pelato în facoltà del Ministero il determinare 
l'enoca in eni la leggo aterra. dovesse ‘diven 
fare esecutiva. 














Diversi giornali. riprodinasero dulla Corri 
'sponilenza franceno che si pubblica in Roma 
la notizia che tra breve arriverà a Roma ìl 
‘ritcipe di Serbia 0 surò da S..M. il Rorico- 
Yuto al Quirinale on gli onori sovrani. 

Da bmonn fonte ci si assicura. invece. che, 
quando il principe di Serbia: venizse ja Italia, 
Mhom potrebbe essere da S. Ml. ricevnto altri- 
(menti che fu forma privata. 

Serive ia Nazione che lunedì mattina ,, per| 
cous. della nebbia stravrdinariamente densa, 
bituveva arenato, tra Ta ntazione earittima 
li Livorno, è il Margocso, 31. pitiscafo Ser 
‘degna, corsandato dal cnpitato Buasolina. 













La Direzione generale dei telegrati avuinzia 
l'apertura di nuovi uffici telegrefci in Cune- 


cs Ie 


noi e portare tutta quella roba. 

— Se ontra così da una delle porto di 
Roma, i gabelliori le fanno pagare la 
dogana, come è vero (clie Jo mi chiamo 
Cencio. 

La dada comparve sotto il portone. 

— Nut si possono vedere le tivianomio 
‘so wono belle 0 brutte, Vi sono. soltanto 
Î Rogiani (che le, sappiano fare. queste 
‘cose. Quando, Vi, era festa dal mio pr- 
drone, in altri tempi, faceva. illaminse 
‘auche tutta la facciata del palazzo, cosi 
Îl popolo poteva. godere Io rpottavole 
senta ravursi gli unchi 

— Ei bimi potevano vedere sò qual. 
‘Sano ghignava dietro ai cardinali per 
‘ammanettarlo in meno che due e due fan 
quitiro. Senza notars che il tuo padrone 
è il più Vuezerro che esista in Rom 

- Cardinale di Santa Madre Chiena ! 
— Ma nato ju America. 
— Tu sei sempre stato nu eretico; pa- 
tarino. 
— E tu un baciapile Sponità. 




















rata, prov, di Girgenti, 6 În Mossen, prov. 
di Suesari, 
‘DISORDINI PER 1L PANE. 
Scrivono! alla Nazione: 
* Pisa, 6 luglio 1874. 
Pisa ba avato oggi, in piccolo, entro le sus 
mora, uno di quei tumulti; popolari cagionati 
dal caro del! pane, così evidentemente descritti 
‘do Alessandro Manzoni no' suoi Promessi 
Sposi. 
Giù da alcuni gioral correva per la. città 
‘in surdo malcontento ‘a cagiono della persi- 
‘stento carezza del pave, malgrado il. riuvilio. 
ital prezzo del grani; Stamani pol, di buon'or 
frotts di giovani del basso popolo presero a 
fare jl giro delle prin 
‘dv ed imprecazioni 
Como la folla andava ingrossando, la dimo- 
trazione accennava a pigliare un aspetto ce- 
‘rio e minnociiso, A ‘fuauto però si 4a finora, 
‘vere violenze non sarebbero succeduto che în 
via Mercanti. La folla invate una bottega di 
fornaio situata in quella! via e mandò ju aria 
'ogal cosa. 
Non potondo ottenere’ con tal mezzo una di- 
'mintizione nel prezzo del pane, î dimostranti 
pensarono a'conseguiria di propria autorità. 
‘Essi affisero eullo cantonste dei cartelli che 
portavano il preszo del pene 
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Alcuni riescirono ad avere il pane a questo 
prezzo; altri fornal riflutarono, è la gento non 
‘mpneò di strepitare. 

L'autocità politica ed i fornai sembranò di- 
avosti ad intendersi intorno, ai un tempera- 
‘mento che valga a qutare il basso popolo. I 
foruai promettono per ora di ridurre il prezzo 
"el pare a cont, 43 quello di 1* qualità, 0.45 
quello dî 9°, 

Questa liminneione però nn ha contentato 
‘Popolo; el qualotto sordina ‘è'imocerito; s0- 
[gaità, cow'è naturale, da qualoho arrento, La: 
forza pubblica ha dovuto intervenire: orala 
città è quieta, e l’autirità di pibblica sico- 
tezza e le truppo qui di. presidio vegliano al 
mantenimento dell’ordino pubblico, el è a 
rabile cho Ja cosa non abbia seguito. 

— La Gazzetta Livornese accenna. così di 
disordini avvenuti a Livorno la mattina del 7 
por 1a esagerata carezza del pare: 

Teri mattina cominciarono a_radrnurai dei 
'ospannelli di uomini e di ‘once, che mano a 
mano si facevato più numerosi. Dopo molti 
'Alicorsi e osservazioni | intorno al caro prezzo 
‘del pane, alcune botteghe furono iuvase, e si 
Frolle il pane a 45 cautesimi il chitogeamma. 
‘Al mezzogiorno un si trovava più da compe- 
faro uni soldo di pane. 

— Vento lo ore 10, ta attruppamento piùt= 
tosto numeroso di popolo si dirigera, con al- 
cune bandiere alla testa, verso. il municipio, 
ma di fronte sile intiwazioni della trappa, si 

‘se, Nomerose. piltuglie. Jianuo. percorse 
fimo ad nos: cert'ora lo vie principali. L'Auto- 
rità di PS. ha ordinato che tutti i forni fore 
nero aperti. 

— Ci narrano clio ad ua tal forno presso 
l'Origine si son presentati alcuni. popolani, e 
'izetio cli (ose aperte. È mato un vivo bat- 
tibecco tra questi 0.1 proprietari del forno, e 
fon è mancato qualche sasso. L'intervento 
‘lella truppa ba impedito muli maggiori. 

— Due dono passavano di via Vittorio E- 
'mannele con bandiere în mano, chiamando il 
Popolo a raccolta. Un delegato di P. S., ai 
[@aito dalla trmpp1, he tolto alle done lo glo- 
Fiore insegne a le mandò con Dio. 

— Un fattorino del formaio F. che portava 
ate dentro il #uo solito carretto, è stato fer- 
fato dla alconì popolani, che dispensarono il 
pane a chi ne voleva, ‘Vi fa chi pagò G:ch 
nom pagò. 

— Lu via S. Francesco, un fomaio avea na 
‘conto il pane blanco, e vandeva a 15 cente» 
‘sitaî naicamente il' pene di infima qualità, Un 

elegnto di Pabblici Sicurezza per evitare di- 
ordini, 10 esortò di vendere anche il pane 
bfstico. La folla applaudi. 
































'euoì ricordi (col primo interloentore. — 
Quella sera, a quello festa di eni ti di- 
‘covo, intervennero anche i triamviri o 
gli altei padroni di Roma, ma padroni 
proprio sul serio, perchè li avevamo no- 
mivati noî, Quando 11 generale Garibaldi 
moi passò vicino, io mi feci animo e gli 
disal: — Buona nera, generale; — egli si 
fermò; mi guartò e mi rispose: — Baona 
‘acra; ‘lita, — Avevo monteta la guardia 
quitiro giorni prima alla sua porta. Mi 
awd forse riconosciuto per caso, ma ‘son 
sempre tras che fanno piacere, 

E il vecolio Tita fini 1 suo racconto 
‘ssciugasdosi una lagrimn 
Carlo stetto qualche po' di tempo fram- 
misto al popolo a ndirno i discorsi: pa. 
reva non sapesse risolversi al entrare» 
Finalmente d'na passo risoluto entrò nel 
portone, ‘sali le scale e poco dopo com 
parve nel salone, ove già atava raccolto 
Îl fiore dello bellezze romane e forestlere, 
di quelle, s'intendo., a cui lo ideo politi» 
(che dei padri e dei mariti non proibivano 

















— Ohe Tita! 
— Levati di li, chè non voglio mo- 





fhe ariivavano e Ia gente che ne scon-| — Dovrebbe farei aiutare da nno. dijkconi: e Tita senza scomporsi continuò 4 


[di mostrarsi nelle sale di un senatore del 
‘Regno d'Itali 
(Continua) G, ©) Mounenh 
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— Liostesso foglio, tra le nitime notisie og- 


funge: 

Teri nello ore pomeridinne la città. era per. 
fottamento tranquilla; o non si acorgeva nee- 
‘van seguo di agitazione. 

Siamo informati. che il prafetto, barone Do 
Rolland, provvide immediatamento perché oggi 
Ja città non mencisae del pane. neceesario al 
consomo, ma fece prendere. altresì lo ‘oppor- 
tane precanzioni, onde; rinn:vardosi qualche 
turbolenza, venga immediatamente repressa, e| 
sin tutelato l'ordine pubblico colla. maggiore 
‘energia. 

— Serivono da Cervia al Raveniate, chel 
anche in quel! posso avvennero il giorno f 
corrente disordini a motivo, dol caro prezzo del 
pane e delle fari 

La mattibia crino giunti nl mercato alcuni 
furinai, soliti a venire a spacolaro farine. dii 
vicini paosi. Essi richiesero della Joro merce 
pressi cisì esorbitanti, cho la folla incollsrita 
Impedi che vino di essi ai ritirasse, cd imp 
sossatasi di un carico di farina, lo trasportò 
in pinza. 

La Giunta municipale, nduintasi d'argento 
per impodire maggiori disordini, deliberò che 
fonso distribuita la fariua m lire 90/11, quin 
talo în quantità non maggiore ai 20 chilo. 
grammi per ogni fumiglia, con ricerva di rim- 
Vorsare mercanti della perdita; comossinta che 
i fossa Il renzo meilio. 

Questi conerssione faco, ritornare l' pazse 
completamento tronquillo. 

Il pano poî, di cai era sbhordintemente 
fornita la piazza, fa venduto al solito presto, 
‘senza alcana oaservazione da parta della po 
polazione, e così il tutto ebbo fine. 

SPAGNA 

Don Oatlos ba conferito in gran. croso di 
Sai Ferdinando al generale. Dorregaray. per 
lo ultime gesta. da fui compiute. 

— 1 fariti cho i repubblicani avevano ab: 
bandonato sul crmpo di battaglia furono con-| 
dotti a Logrono per essore consegnati alle au: 
torità repubblicane. 

— Foto la lettera chs. Don Carlos ha:indi- 
rizesto al goneralo Menlity: 























a Mueg, 20 giuguo. 

di Voglio che fl tuto. primo alto, ‘eutruudo 
in quasto amato paese della. Navarra, sis la 
ricompensa al coraggio, alla intelligenza, alla 
Jealtà; provato în mille ecensioni, da tino dei 
‘suoi cltslini, ponendo al tempo steso la ino 
moria di una grande vittoria, (la più graulo 








certo essere titolo 


eccezion 


sido 





le imminenti | elezioni amministrativo, © 
‘slocome queste hanno in Roma, più che 
‘altrove, un carattere essenzialmente po-|de 
litico, non' mi pare di dover! passare sotto 
'allenzio, questo tem 
tiha grandissima prevenzione contro i con- 
‘iglieri uscenti di carica. L'amministra- 
zione munieipale,, convieno dirlo pur 
trappo, lia proceduto sinora in modo così 
infelice, che l'avervi avuto parto non può 
preferenza. Non si 
dovrebbe: dimenticare però che gli eletti 
del 1871, \6 sopratatto gli eletti del 1872, 
rappresentino) nna fcazione politica chel 
è desiderabile continui a prevalere in| 
Roma, le frazione fraticamente barale e|ci 
senza velleità troppo 
Fuorl di quei pochi, e meno rarissime 
i gl rale nocrasnriamente nel pe- 
lago dell'ignoto, non volendosi, per con. 
ingrossare Il 
numero del scelti tra i nuovi venatt , © 
tra: i Romani facendo difetto l'esperienza 
dello cosa politico-nmmnlstrative. Indi il 
pericolo che, di fronto alla incertezza «d 
allo scompiglio dei liberali, sì organizzi 
una opposizione olerital 
sompatta per vitima disciplina , hi 
quenti ultimi tempi avato occasione di ri- 
temprarsi colle dimostrazioni di. piazza, 
L'effetto: snrebba deplorevole ,, anche. se 
soltanto în parte trionfaasero le candita» 
ture nere, @ forso non 
tano qualche cun 
proposito dalle pruvinoie, 
Ancho qui in Roma si facno commenti 
sulla sentenza pronanolata dal Consiglio 
di guerra presieduto dall’ammiraglio Dal 
Carretto per l'investimento della Venezia. 
Mi asstourano chie a troncare. ogni pole. 
tfcn il minlatro Salni-Hon voglia far 
‘pubblici gli atti del procedimento. Si sta- 
rebbe solo pensando iutormo al modo di 
sonseguire. l'intento. senza. venir. meno| 
‘alle disofpline vigenti per simili casî, 
Il Fanfulla annunzia che fa diramata 
‘na Gircolare ai rappresentanti ta) 
‘all’estero per denunciare il fatto singo- 
Iarissimo che nno dei progessati per | 





Tn generale ni 





cali. 








ioni ovvie a tutti, 


la quale 


jurebbe: noi 
lio che ci ve 











mmiintstrazione delle strade ferra 
‘mane aî terrà rina riuoiom 





Roi 
per provve: 
a guanto pare, sl pagamento di 
no dol sementri maturati di interessi ai 
portatori delle obbligazioni comuni di 
‘quella Socletà, 

Non essendo ancora approvata dal Parla 
‘mento la legge necessaria per rendere eue-| 
‘eutiva la Convenzione: dl riscatto delle fer- 
rovio Romano, il pagamento del semestre 
'Rovracconnato! sarà fatto in seguito ad no- 
‘cordi speciali tra il Governo e il Consi- 
‘glio di amminlstrazione della Società 





nota 





11 marcheso di Nowilia; siuiatto di Fran- 

in Italia, è giuato. questa mano  prove- 
niente da Firenze, e prose alloggio all'albargo 
ecmbitta, 





La Finance Ztalienné nomunzia l'imminente 
pubblicaziono della legge del riscatto dei ca. 
lai Cavonr; ed! anchs i decreti reali sareb- 
bero già firmati, Tusieme alla legiro sarà pub- 
Miieato Il regolamento che riorganizza il per-] 
[sonale incaricato dell'amminiatrazione dei detti 
Canali. 





Monsiguor Da Merodo, tro 
‘atomalato în Romp, 

1'8 corrente, vero. sera, il Papa si recò a 
visitarlo, e benedirio. 





si gravemente 
sogià E 
ja in 


L'egregio comm, Campora passò tranquilla| 
‘mente la notte, e tutte le probabilità nono per 
la guarigione. 

Sarà diftcilo l'estrazione deli proiettili ,, ma) 
‘siò non pud far cstacolo alla guarigione. 


poor 
SITI 


Leggiamo nella Nazione: 

Siamo stati jiformati che. tutti i nostri for- 
fini si misero îeri d'accorio per fare mm iuvo 
ribueso, e fuo da questa mattina sl paze sorà 
(a essi veninto a 15 centesimi Ja libbra, seb-| 
bene lo farino che tuttora. posseggono, fossero 
‘da loro acquistate a prezzi alti, e nou pos- 
‘timo nacora pan'zzure (con quelle dei muovi 
grani, che si vendono a prezeo assaj mite. 

—A Venezia il pane di prima qualità fu 
ribasento di A centesimi. 











ni | ‘Tu'gnest'anno si fa più che mai sentire. la 
‘defiienza delle braccia per i Iavori campestri; 


i mietitori si pagnao fino nd 8 lire nl giorno, 











È fstti doi di ‘di San Piciro fa ricevuta |8 non bastano: il Governo francese avera uso 
forse cha sia atata riportata, nella presente] ini» encomil dsl Papa. (i accordare licenze, quando si ‘presentavano 
campagna. tali circostanza straordinarie, ni soldati di re- 


‘4 Secondò ciù abc io apprenda dal mio ca) 
di stato magzioro, generale Dorregaray, in 
vi lisi preso ina parte molto gloriosa, Tu ti 
sei aldiwostrato infuticabile e zelante, n st 
gio che Îl tno compudante ba potuto. farsi 
‘noetituiro da te, To tî voglio dunqua confidare 
la nobiltà castigliana con il titolo di conte ili 
‘Aborzuza per te e per i tuoi legittimi eredi. 

u Portalo con orgoglio, poiché tu:l'hai ben! 
‘moritato, 

Dio ti conservi. 

a Tio affezionatissino 
c Cano. 


____- 


CORRIERE DEL MATTINO 








Rom — (Nostra corrispondinza). 
0 duglio (vera). 
Conilhola ad accontuarsi, e n'era tempo, 


il movimento della. pubblica opiniono- puri 
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Leggiamo nel 
Stamattina in preseoza del Ministro |eontribniro 
delle finanze e col concorao del Direttore |ma gli ami 
generale e del Comitato, del Consiglio di una politicu implacabile davaati al tn Go- 





dci, ceva n value lepate di 
‘di 140 lite 


* dorato nom. 


Sepa nova 


MERCATO DI GUAKO, 
ra corrdepolieniza | 
3 luglio. — Il mercato di questa set. 
qu n 
ico.cotoisorolate, poichè esche. da noi 
so [il frumento ha comincato e segulta la 
Via del rino, è ai apre di 
‘erano quello stato aornali. pe 
[af nl eri ita nd n 





Debito algrinoto dell'autenticità. ‘della 
notizia, non 
dine del Gabinetto italiano, come lo fu 
inveso sinora del Vaticano, di segnalare 
gli avvonimenti quando già questi par-|conto mila nomini nello ciserme. — È use 
lano da se stessi. Sembra inoltre che, fa 
‘asnonza del Minghetti ‘e dol Visconti, 
assai diffiolimonte sÌ sarebbe potuto; pi- 
gliare ani aimile risoluzione. 

Altro diplomatico cle parte, Questa ovest 
volta è il marchese di Noailles, ministro 
‘di Francia, che reoasi in congido, 
cito di proseguito in più favorevole sog- 
giorno la cura di nua infermità d'oechi tarono più di venti durante 1a seduta, — si 
‘che lo travaglia. 


sendo mai stata (consi 








‘grani nuovi sui quali avyi qualclo ricur.| Mi 


‘qualche piccolo 


‘vecchi Qui quali. paro ha 





ulto l'attivo. del. nuoro,| Ecco Il 
Fibgio di 6 a 8 ira 11 | segnato a 
Frumento 


Condizion 


fonia compresa) dl 














la eltiazione “coso: 





ol 
preset 


(Quai 




















gusodo:l'averapio, in_eo-| Grasorarco a 
la seguendo l'esempio, li si 


miliciato da vatoedi' lu scula distesdenta 
Mosieché i pretai odierni nagnano citt 
lite di ribasso. 

Coniparve una partita: d'avana nuova| 
vedita # Lo 17 99 a misura locale. 

59 21 | Alena ricercata la imeliga; ma con pres 
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'Stagionatura Sociala dalle Seta in Torino 


di 
Dacreto Reale del 3 giugno 1872 
(ria Caputo, 18, 


dalia soin = 













careî a lavorare xei campi; ma moi. in Italia 
siamo troppo ricchi per prenderci tali fastidi. 
Mentre perciò non si piò battero il grano per 
mancanza (li braccia, noî teninmo i nostri dua- 





metta 


perdita immensa per il paeso, 

PRANCIA. 
L'interpellsiza Lucien Brua, clio temevasi 
tara na uragano dei più npaven- 
tasi, ebbe fnalmonte luogo, nè si paò dire 
che' le sue conseguenza siano riuicits dis- 
atroso per il Ministero. In mezzo ad una far: 
riggino d’ordini del giorno, — so no preseu- 












jolle- 


©. fil per npprovare con 389/contro 815 ordine 
Tel! giorno puro e seriplice, che equirate nà ans 
vittoria per il Ministero, T duo contri rimuitisi 
potehtamenta a. questo risultato; 

del signor ‘Thiere, partigiani di 





MERCATO DI MILANO. 















Borsa di Milano, — 9 luglio. 





verno dimplacabile alterigia,, farono 1 primi] 
[a promtiorero: questa soltisione che! lnscia.tat-| 
tara auaslatero il: provvisorio! con tatti i mol 
pericoli. 

Ta stampa repubblicana è unanime nel rì- 
‘conoacere l'impotenza dell'Assemblea dopo un| 
tale risultato, so non catile nl Gabinetto, cer- 
to negativo quanto alla politica generale, e 
per nulla risposd:nt all'aspottazione del pae: 
fe. Prevedusi chs la, questiono dello. soiogii- 
mento sarà la ola cho possa tenor. dietro sd 
‘nina risi che pareva dovesse dare un grande 
scoppio collinterpellanza. Brun; ‘ed inveco si 
risolse in nalla, 

La parto liberale! avova concepito grandi 
speranze su qusata crisi, © ieri. ancora il Siè- 
(le aorivevn: « Gli è eolo altorquanto il al- 
(gnor Magno ed Îl signcr Da Forzou avranno 
‘seessto d'essere alla tetta. dell’amminintrazio» 
‘ne, allorquando Je pr: fetture, _le notto.prefet- 
tare, ls municipalità avranno cessato ‘dì ap: 























vartenora quasi esclusivamenta ni partigiani 
dell'impero, gli è allora sùltetito che il: pacse 
potrà consilerare! al coperto dallo insidie dei 
bomapartiati, n 





{AGENZIA STEFANI) 
Alessandria, 8 Uglio. 
Un aiutante di campo del Sultano con- 
(segnò al Kedivè una lettera del Sultano, 
‘Constatante 18 buone relazioni della Porta 
coll'Egitto, esprimendo al Kodivò Ia pro- 
pria soddisfazione. 
Parigi, 9 luglio: 

Il Journal des Débats dice che il con- 
tro sinistro, dopo la votazione contro l'or. 
‘dine del giorno Paris, separosai doi par- 
titi estremi, volendo che il' ministero ii 
riavesse dal sn0 uvacco. I giornali repnb: 
licani! dicono che l'Assemblea. dimostrò 
la ama impotenza. 

Il Conslilutionne!! dice cho la sedute 
di ieri 6 la morte del parlamentarismo. 
Parecchi giornali dicono cho lo ariegli: 
mento dell'Assemblea è la sola solnzione. 

Versailles ; 9 Wuglit 

Stamane sì riuvi il Consiglio dei mi 
nistri. Ignorasi se Mae-Mnhon indirizzerà | 
un Assaggio all'Assemblea. I deputati 
del centro deatro ed altri presenteranno 


parecchie proposte. per {lo scioglimento 
dell'Assemblea. 





Versailles, 9 tuglio. 

Assemblea. — Leggesi un messaggio 
del maresciallo Mac-Mulon; Egli ricorda 
i suol poteri irrevovabili e la durata; 
chie hon può essere. diminnita. Constata 
‘che l'Assemblea volle così essa. stossa 
vincolure la sua sovranità, ma la legge 
del 20 novembre deve completarsi. Il 
messoggio. ricorda all'Assemblea gl'im 
tegni di organizzare i poteri. I ministri 
feranno conoscere alla Commissione co- 
stitazionale 1 puati anì quali Mnc-Mnhon 
‘orede di dover insistere. 

Il Messaggio fu applaudito dalla de- 
‘stra e dal centro destro e produsse grande 
impressione. 

Raoul Duval legge una proposta per 
lo sofoglimento dell'Assemblea , doman- 
dando l'urgerza che è respinta. 

La sinlatra, l'estrema sinistra ed f bo: 
‘nnpartisti votarono per l'urgenza. 








Qbbl. ferr. Vitt, Em. 10815 
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10 Pubblica dello Sato in T: 
luglio 1674. 
Banca Cotonifelo, 
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anca Linlo-Germani 


‘$ Canapiticio 


troni Meridionali 








Gatto so Loti 


Rendita Austriaca 
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BORSA DI TORT 














Approvasi alla prima lettara la legge 
Intesa n'migliorare la situazione dei sot 
t'afiolali, 

Tondra, 9 luglio. 


La chionura del Parlamento avrà Inogo 
probabilmente l'8 agosto. 


—_———____- 


FATTI DIVERSI 


e 


Cinque mila daini. 
[Pina alla. Gassetta d’Italia: 
Nella tenuta di Sin Rossore. seno oltre a 
15000 datni, dei quali parecchi muoicno gior- 
ualmente di fame, perohè mella, texuta nom vi 
è da mangiare per tutti. Visto ciò, l'Ammi- 
listrazione hs fissato chs vengano uecisi 000 
‘lai, i qnaii saranno verduti n prezzi medi- 
ciaeimi mella nostra città. E così, per qualche 
lgiorno, anche 1 poveri potranno mangiaro un 
[po'di carne, 

Arresto. — Leggiamo in un foglio di 
Palermo: Un proprietario ricco di Palermo, 
di evi non credlamo, cpportumo declinare il 
ome, atera ricevuto varie: lettere di compo- 
'nenda, Tu ssa si diceva che il:danaro richie 
[sto doveva essere! spedito con un uno, ji 
‘quala, incedendo con' nu fezzaletto alla tuta, 
‘ti altro al braccio como, per infermità. e toa 
‘un paniere. da fragole coperto, doveva porcor- 
ero warie rio © lasciare il paniero co) danaro. 

a conoscenea il questore, disiozo che 
di pubblica sicurezza Pioî, con 
tatti contrassegni prescritti, avesse percorso ln 
Liuca indicata, mentrechè ad uon certa distanza 
lo avrebbero segaito du altro gnardio trave- 
tito, fagendo di guidare una carretta carica 
[di canso vuoto di limoni, nella quale dorerano 
tetra! nascoste lo carabine, Allo 6 di mat- 
tina, ginnto sì Pini nella via Cavallacci, vide 
affacciarsi da un muro un giovane col cappello 
'àî paglia in testa, ed ebbo l'intima di posazo 
Îl pauiero, Il Pini obbedisce; ma nel medesimo 
‘tempo trae il revolver. snl giovane, ‘ll quale 
Al primo movimento al fe' indietro bultandosi 
nel giardino. 

‘Alla esplocione accorsero le altro dre guar- 
"ife; ma nou ebbero ill tempo di prendere dalla 
(carretta 1o carabine nascoste. Armate coltanto 
ilel-revolver, le tra guardio sfordano uno spor- 
tello di leguo clio era nel muro; ‘0. penetrano 
‘nel ginadino, Sotto il muro veggono il giorana 
(gol cappello di paglie, armato di fucile, ed nn 
‘altro individuo; mbidua ai danno a precipi» 
tasa foga, il gioveaò internandosi nel giardi- 
o, l'altro raseutando il muro. La guardia 
Racani comincia al inseguire il giovane; lo 
aitre due, Pini a Soldano, il di lui compagno, 
(he riescono n raggiungaro ed szicatzie, Il 
[Racani, facendo setpre fuoco cul revolver; età 
(anast per raggiungere e ghermizo_il giovano 
fggitivo; ma costo, vistosi allo strette; ni 
(volge, ‘© gli fa fuoco col fucila, carico di mi- 
[gliarina, forendolo, gravemento ad na braocio. 
Qoaataugue ferito, 1ì Racsui, che diede prove 
‘dî groudissimo coraggio, esmorì tntte lo cari- 
cho ‘del rovolver, ma Sualmeute cadde, di che 
profittando il gioviao, riuscì ad iavolara! con 
la fuga dopo aver buttoto il fucile, Ci si dice 
chie l’arrestuto sin corto! Amorello da'Pietra- 
tagliata. 


— Serivono; da 































Otuino Cinture» goreita, 











[CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 





a breve 
da, lotta 
110/30 10.50 — 
Francoforte — — — — 23 
Lione" 11035 110.58 
Londtar re12 6a 
* Da iuformasioni. 

Svistira ac, 4 010, Fruscofonte DIB 
Liozo/4, Losdra 2 112, 


















CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
10, Joglio 1874. 


Rendita: Corso l Fibasso 
cent. 12 112 sulla borsa proced» 








50 si tieno conto della debolezza 
‘manifestatasi elri nera sullo altro Piazzo 
l'odierno mercato ebbe un aspetto più 
[ho sodtisfacente, 

La Rendita esordi ben tenuta a 78 
85 cont., con 10 centesimi di distasco 
iu più, por fiuo corrente; 

La chiusura si fece però. relativa» 
mente più debole a. 73 90 cont, ©. 78 
17 112 fae corrente. 

Lo os. Ranco Nax, in buona vista, 
tratuarono a 2295 fine corrente. 

Le Mobilisti esse pure eran ben 





























Tao meliga però ene sempre vd || Orgazzioo, 7 9 NO |teuute iui prezzi di 695. 
n 2 | polini nerd i esile Oreto RE O asa 10 luglio 1874, — Predi pubblio! | Quanto ai valori locali, le ax: Ban 
Tn pit unì At8 ricerciterza wi Givegla SEA) ‘al 1° gaavato 1875 10| Consolidato B 010.0, del matt, {a con, [ca di ‘'orino continusno nd ‘cestre fa- 
i Articoli div I tetra 78 0 30 95 30 90.05 (73/95) 73 gp | ore, Esse valevano 660, guadlaguane 
SIGLA nu Guetta DO Touli | 7 T6i0s8 40 (18.57 119), in lg: 79 #8 11290] (4 oi Gan parte del loro conpon. 
pene forno: oggi GLU 197, 40 88 08-40-47 190 46 50 80.0507| gatto cato per centro conta 
chi giorni di 2 lire circa, legli ‘altri genoi 112 p- S1 luglio. Wi cedettero ‘a 256 50 con dubbia te 
atri, 2, me 0 lt, Pruminio eq. SO 35 0 3450 Corso legale 78 85. dona, 
‘Arelvi: 0 iso (Rea O va, — diigiio, 'As. Banca. Nazion. ©. d. matt, iù con, | A Meridionali 857 fine corr, 
160 5 Mescolo Rendita o nt E ‘2159 9159, Obbl, Meridionali 219 ja, 
A Trota dll 23 fils: Credit Atcolira lino "3% i i 3 | ,B forato 0 Sat, 0, dm, i com, RE Lig n 
saarosto di venere 1 ale ‘Azioni ragia Tabacchi è 9 ranza di veder pagato 
is di rr esper) | 0 fi pene n 00 mt Pf qa] 29676 206 00 0, tn ao |. al sperare di ele pento 
perdita di| 100 A. Frameato uero n 19 50 e DO i. poeti e] nello) [oe ricercate, ed eran stami 
quanto. gginto venerdì, || Banca di Frascia —365$ — ‘1850—|ObbI. fer. Romane0, d. matt, in con' tenuto n 199 con difereti nifari. 
sani 0 Rorett fusero: 28 cent. meno del|| ag È Sace a 2209 Reodita Itallaza | ,6640 6040| ‘199/95 109, 
precedente listioo. N arsoghi da 22 08 ‘a 22.09. È: Lombardo Venete 296 — 901 — A Oro 23 06. 
Comicciamo da oggi a clargificare i] ‘0 Sconto 6 per (70, TObbI, rega Tabacchi — — 491 — Oro 22 08, 29 08 da informazioni. Chinsura calma, 





























































enti ANNO QUINTO tosse 


Cartoni annuali verdi Originari Giapponesi 


albo fine 810) _ La compe 
eo a er l'allevamento 1875 
Ta pablo a11 merio commed Alla cossogna del Pi 


Esercizi dalla velocipediata Min 





“Adele Franci 
Za figlia del bandito ballo. 
Girco Milano (ore 9) — 


‘drammatica Gompagnia diretta 


58°: Mori rappreseaterà: 


Za Fatovita dramma 10 5 atti; 





a spora a 1e'cavalta fn 











quesscscssomossecesstos 


FPOLVERE di OSSA 


CONCIME 
$ garantito por duo anni 
FFia Corte d'Appello, N. 


3 BOCHETTO VINCENZO $ 
3 8093 
dorssscececozioneseentò 


NEGOZIO TORTALLA 


L'antico Negozio Tortalla 
forniture militari ‘6 tmalerto 


‘antico locale, via Ret 





injfacci 
N 








Si desidera affittare 


per una 0 duo persone 
Due camere vuota o motiz 
20 pelo plat) co fece 
xo ana cori; prospiciente 
inte; via Berthola L 
doge vormalmenta chiaro. 








Da affittare al 


in via Bara, N. 9, 


Un alloggio di sel comera al i 


plavio con sequa potabile. 


Da affittare 


al 





‘N16, por: 


resente 


1° ottobre 
ico, locale 


eartogi. 





la 


MANDATARIO CASIMIRO FERRERI 
Ti Programma sociale si spedisce franco a richiesta. 


SEDE a se) ®; SUCCURSALE: 

intorno Società Bacologica Torinese | ('roves 

VIA nizA, 17 î (cunzo) 
—_ €. FERRERI e ing. PELLEGRINO. Sa 


Sottoscrizione 
pag Ati de Liv 












76 





rantito 


con la 


REVALENTA SRABICA 


ichiarare non 


43 


famente garantito 
venefici, i labbricanti 


igati a di 
londere i loro prodotti 


è perfetti 





lico 


Gu 





Il pubbli 
contro i surroga! 
loversi coni 


di 
d 


lei quali sono obbli 











stiva di ontioni (dis popate) paotelsi, 
i, emorroidi, Elandole; tentesità, [mipltaziono, 











ta, eapogire, ragno di orecchi, acidità, pitaltn amicra 
vom dopo peo ade tempo di raviiora dolori cr 
Letto, granchi; iasimi, nd Isinmmxzione fi noctaco e degli ati risco: 





Sini mondine del foi, vere, membri concor è 
“ OPpruatlono, stime; care), Sronabite, 0 (00 
Seperimenio 
pcrarta del en 
eo lesione © di 
orazio pa Sani deboli 
Honado Guoni Ercole sode Si otrei sì 





ros), pasto! 
î 













RIS 


eonomi 





80 volte il' mio presso in altvi rimedì e nuevirse 


‘del negozio ds vino all'ingrotto la [meglio che la cane, facendo dunque doppia; economia; 


via Saluzzo, N 25, aorvibile a qua 


Juoque. uso: 
Far capo al portinsio; 


DA AFFITTARSI 


Vin Anuarotti n° 14 
Saia Sarda, preso 
ran ocale per mi 

Tibia incinta, © 








cari 









‘Alloggio di 9 mumbri al 1*piaco, | dabolazza di 
663 sE mia 





Vendita. volontaria 


di Cascinetta presto la, 
rroviatia di 

‘on bel civilo 

(gioronto (35) 








rentico, di ett 





‘di 1 96 mi 


Dal geometra Felice Cana) 
1; Doragrossa, 30, 


DA VENDERE 


Orandioso corpo di Gasa di 
Nuda costruzione, a coodizio 
































Dirlgorsi all'Ufficio di 





CARLO MASSAZZA |,.1oo.1— sevadio 


FUMISTA 
Prewilato @ Privilegiato 


a pertorionato va auo 
cammini ealorileri e 'evelne con 





Sorifero che medisnte applicazioni 
giluo apparecchio utero siga 


Sita Vi 
de 





Bigliardo PAT 
ria Biliardo na core 
dl cala Labtra, via Per Torino 


Diri 








| OCCASIONE FAVOREVOLE: 


Da rimettere al presente 


\egozio di Giusep: 
tei 





simo 
DESIOVANNI , con tuli 
aobili a merci cssitazt n N 
Teastuli, Di 

Finto 


Par la trattativa sivolpi 





il 











Ni 20, od ul cani 


‘Gio 
via Barbaroux, N. nda 







Allevamento 1875. 


‘vamento 1875. — 











Piazzetta | raodosi ora 





i. Morizio Canavese, 


sip, "vigne, prati. 
irrigui, e boschi, ‘dell'importanza 








Villa: Sicani oto camere 


pipa dle all'omuipie lsottoscrittò, casa propria , in Pinsi 
no 


tema di 








Lombardi iù Frovsidetza;|br\cato in'parla ad uso civil 


[ASSOCIAZIONE BACOLOGICA D' CARLO ORIO 


Importazione dal Giuppons di CARTONI 
tto della sottoser 
ii residuo. 


75,000 Guarigioni annuali. 


ale Bra, 23 febbraio 1872, 
Ruserdo duo' anal cho ia madro trovati acicinlate, li sigg. medici 
‘a00 volevazo più visitarla , gon sapocdo essi più sulla; ordinirle. Mi 
venne, la folico idea: di aperimentato la non ma! aubastunza Jodata] 
etalenta Avabiza, 0 ne otranto wo falica risultato. mia madre tre- 
stabili, ‘GIORDANENGO CARLO, 

Paceoo (Siollla),16.marso 1871, 
Da più di quattro nosl mi trovava affitto da diuturma indigastioni 
ricol0 tale, da farmi dimperara del rikoguisto della 
salute. Tutto la core preterittemi dai medici a da me scrupolo 




















ve- vi 
tn 


ALAGNA DI VALSESIA (su fit600 aet'nare 
CLIMA FRESCO E SALUBRE 


Albergo del Monte Rosa 

di GIUSEPPE GUGLIELMINA 
‘| Vitto buono ed abbondante — Servizio attento — Modicità| 
| di prezzi — Bagni caldi e freddi — Guide e Cavalcature 
per passeggiate ed escursioni. n 








Incanto volontario 


slo corrente, ore 9 mattutino, avanti il notaio! 
lo, verrauno| esposti in 
vendita, col mezzo! di pubblico incanto, i seguenti stabili, in 
duo lotti separati, cioè 


nes 














i Blogrlo, la Porta di Prima, cas n 
ire piani, composta di botteghe, ratrobottogle, Foro da puve, camere; 
Dino, Magazceni è Tegonilo porto d'acque viva sel Pastine 

[orte comute, cantina è magatzeao n notta Guila corte, si prezzo di 
{lire 8500. 

Lotto 2 — Ivi, vin dei Giardini altra cosa a dee ioni, comporta 
i ‘ottgi, gontio$, battere legnala, cob giardino atfiguo, sul prezzo 
di Lire 7190. 

È meglio cone da avviso di 

Pinerolo, 1° luglio 1874, 
(808 Giuseppe Busso riotaiò. 




















ta ini data d'oggi. 





Ordine Mauriziano 
Affittamento per anni nove del fabbricato in 
Stupinigi ad uso Albergo, con are 184, 53 di te: 
reno colilvo. 


all'Ullicio della R. Segreteria del Orau Magittéto , vin Milano; 
IN. 2, aì da visione del capitolato relativo, e si ricerono le offerte degl! 
[aspirati ul desto aftittamento. 








AVVISO — GiScale Leone sAGcoNE Livon 
tino dol 16 luglio 1874, situata a Carmagoola 


[della Bossola; detta la 67 di are 900, ceutlara 4 (giornato 5 
Nola 10), di cul oltre i duo tarsi di prati irrigabili , cos. smpio 
















© Dirigersi 5a ‘forio al signor not 
no; |'TAGCONE, via Orfane, N. 24, piano 3, od al sig. vr, GIUSEPI 
75Î| MATTEI, viu del Monte di Pietà, N. 28) pi 1°. È 





Milano, 2, Piazza Belgioioso. 8° Esercizio. 


JEME BACHI dello migliori località. per l'allo- 
ne è non più tardi di Lug)fa uu solo acconto di L: 6; 
saltare a saldo, — Per il programzia e le sottosozizioni 
il Dottor Carlo Orio, Mi iazza Bol 
Ja Baoca Fratelli Nigra e Fran 
























NEESTENI; VESCICA, 
a 


ATO A] 


Cuira n° 74,460, 
Da veot'anni 































LETT 








na olo gradino: più, 
Îavoro daanenco ; lar 
uo delle rosa Itaralenta dl 
Mezza dormo tatto, lo motti _int 
Sevadi parfettamzzto Guasi 


menl a questa parto 
veniva di È 























SU ARISTON 


la deliziosa Farina di Sétute:.Du Barry 


ARABICA 


(191 TRITATA 


la moglie è atata 
‘asrroto è Billoto: da otte anal pol 
strnordinaria gooilezza , tanto che nou poteva, 


î 


ito, ehe Ta resdovano incapace al più la 
aio n00 Bn mai potto giovare | oa cede 








nagnd 1 


ubosIna 1 041009 


Bugo ouos 1jenb fop 
ad è 00] 


0Ip è nel 
Laqui 1 ‘totpona 
anueseb a inomeNa]a 


VRAHV UV VLAN AMI 


E] UO09 1N}OPOsd 040] 1 puojuod 184940p 











a dibterao Inaonele o da cont 








ca 1a 





‘gioro 
lunghe passeggiate, è 
ATANASIO LA BARBERA, 








Rerino; distretto di Vittorio, 18 maggio 1868, 











36 





ia moglie {o int 





ila anche da: forti dolori di stomaso 
soccombere fra non molto, 


dio dieci giorol'ebe na fa ro la fol 
‘0 Corza, mangia con seaaibilo guato, fa i 
© ti occapa voluatieri dal alabrigo di qu 


ontola dal paro di 4 di etllo 
N'obilogo: fe s 





Biucotti di Revalenta 112 chilogr. fr. 4, 


di avnazata gra: 






cesta plorsanmsate da 00 aveta pit 
1, Ola quale cito per ii che 
ine debolesca da v00 quasi Vetta, otra 





stiticheste 


agile 





pata dal 
he faccenda domestioa, 

5. GAUDIN: 
3,50 in 
de 9,60 











rc 
8-24 he Meg 


50 — 1 chilogr, fr, 8 











intanto osservate, no valeero che a viomaggiormente eastarmi lo sto:| Rovalenta al Gioccolatte ia polvers: sestolo per 12 tasse fr. 2,50 
‘avvicinarmi. alla tomba. Quando per. altimo asperimonte |— per 24 fr. 4, 50 — per 48 fe. & 180 fr. To tavolette 
rendo adoperato Ta Rebalenta Arabica Du Bursy rieoperei dopo 40|per 0 tazza îr, 1, 30.— per 13 tasta fe, 2, 50 — por 34 fr. dj 60 
Horo! În perduta salate, VINCENZO MANNINA, © lpor 68 fr, < 
lana Casa BARBY DU BARRY 6 Uomp., Vic Toniniaso Grossi, N. 9, Milano. 
SLI Rivenditori in tutte le Città d'Italia, presao 1 principali farmacisti © droghieri. 


DEPOSITO allINGROSSO, per TORINO presso HAID, MULLER, e ©. 


San Francesco da Paola, N. 6, ed alla loro SUUOURSALE, via Doragroui 


Banco di Sconto e di Sete in Torino 


N 





la. 508 








Stato sommario dell’Attivo e Passivo al 30 giugno 1874 È 


Publicato @ termini dell'art, £1 dello Statuto Sociale 


prevderabba 
obi 


dall 


Buoniesi 


ala 
Lagì 






1 deduraì latere 
digli utili Imposte 


‘Accetta fn custodia 1° 
alittionamento anouo di L: 50, 100 0.150, secondo le 


Pubblici @ valori indi 
posito ed 
fnedinaite una provvigioi 








ra: 
n 

















risconti 














tumendo, 


AUSTRO-ITALIANA 
di MONTE PROMINA in DALMAZIA 


La Società predetta desidera trovarechi 
x Breno fino del prodot 
Dotto di Seba n 
Ber in durata dî duo anoi siguo, Use dterziiunta 
carbone pel limiti di 10 4100 iessliate al giorno: 
po carie dn forall dai 
mi foraggi ad va prazo determisato. La distinsa 
iblera a Selunleo è di 98 
da 7a pet de nia parte; 
imposto a Grautate perl 
È ‘Anininintrazione della Soci 
ge, N. by dalle que 


Soci 











zioni alle quali la Sor 


Conti correnti 4 corrispondenti di 
Deposito di titolì a cauzione a volontari n 1; 


bile, Valori Industriali e Sete, inceriotadosì della andita 
di questo ultime la T 

Fa pure nat 
Oiagaszini generali di 





ATTIVO. PASSIVO 





Gapitalo efettivamonta versato, + Li n 10,000,009 n 
Cassa conuti +» > + «+ - + n 90830908 n 
Portafoglio d 6% n 
‘Anticlpaz. su fondi pub, e vali ind. » 3,602,205 n n 
Conto valori di proprietà» . . n 11,759,678 55 n 
‘Magazzini generali (Doeka) di Torino 2,300,220 19 n 


nin 4,309; 





Hi 70. 20518,140 83 
355 n 1,681/055 n 





‘Mobitio, REMO i n n 

Fondo di riserva . . |...» 2.500,00) n 
Risconto Portifoglio al 31 dicembre 1873 n 88,258 n 
Differense sul valori di proprietà . n n 598,008 28) 
Utili netti dell'esercizio 1879. . n n 1,260,087 63 
Util! generali del corrente esercizio n 1,094,291 69] 
Spese (d'amministrazione e d'oseroi.*( 130,805 50 n 


e) 90m6n n 


‘87,100 00 





del 8121 
sito su quelli Sas noo 





lori tro cassette chi 





medinnto un 
ioni, 

‘a titolo di semplice castodia Fondi 
lo us Certiticato nominativo di d- 

igere dividendi, premi © rimbo 








Stincarica: puro di pagare le imposte Erariali 0 Provinciali dovute 
ud Esattori dello Provincie di Torino, Quaso, Aletandria è Piacent. 
sa 



















ni i ‘iaia: 





‘chilometri 









caso, A rivolge! 
tà in Torino 















Società Italiana di Lavori Pubblici 





Si avvisano; signori> Azionisti della ‘Prima ‘Serie, che 
noll’Assniblea Generale straordinaria del 2 corrente, venno 
‘approvato all'ananimità il! seguento ordine dell giorno 

u Udita la relazione del Consiglio di Amuninistrazione; 

« Rimanda l'adunanza al 20 corrente luglio, alla 
quale una Commissione di cinque Azionisti. da; nominarsi 
in questa medesima Assembloa, esumini, in un col Consiglio 
di Amministrazione, le proposte fatte dal medesimo; e faccia 
in merito, quelle nitro che potesse credere del caso. 

4 All'adunanza del: 20 luglio saranno ammessi anche coloro 
» che non avendo fatto il doposito delle loro Azioni, lo fa- 
n ranno con tutto. il giorno 15 luglio. n ì 

Gli Azionisti pertanto:i quali non abbiano ancora effet- 
rato il deposito delle loro Azioni, possono eseguirlo sino & 
tutto il giorno 15 corrente: 

in irerino alla sede della Società 
in milano presso i sigg. Vogel e C. 

Tutti indistintamente gli Azionisti debbono ritirare la re 
Jativa Bolletta di amimissiono dalla Cassa presso Ja quale il 
deposito venne effettuato. 

L'Assemblea avrà Inogo nel detto giorno ®@ corrente, al 
un'ora pomeridinna', nel locale della Borsa în Torino, viu 
Ospedale, N. 28, 

Torino, 4 luglio 1974. 

‘898 LA DIBEZIONE. 




















Nuova ScopertA LHIMICA 
i ra) 


DIAMANTI = INALTERABILI 


‘NON RICONOSCIBILI DAI VERI 


Graodo nasoriimanto dei medesimi logati fa oro, argento, eco, 
come pure sciolti in 50 grosasza progretsite, 
Fabbrica di Giolelleria e Blsotteria iu ogni genere, 
(AM'Erta) Non confondere il dinmanto Panighetti con altre 
coutraffazioni di simil genere, essendo Îl diamante chimico 
Inalterabile veuluto esclusivamente ia TORINO. 
daî fratelli PANIGHETTI bisottiori e chincaglieri 


Via di Po, N. 10 e Portici della Fiera, N. 22. 




















SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
elle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 
DI TORINO E DI CASALE 





PROVINCIA DI TORINO — (9 Luglio 1874). 


Citazione più oli, ca ted ici Birre 
SER earn 
Rigi o alpe Casina Salento 
aa ed Ineodene cron pui 
Cgil Stemi aosta de 
cdot eg È 
nelle nali stili CN paiaemio di Giara 
PRI Ii lama dd 
Re tn porre o dns 
Sten get (Menia aree 
Str meo io) ta Spal cele 
scola e Cori e 
ciato 
RE fe tal can 
I a 
liste iiegnor Mt MIO Li orge 
Tese Shi 
Sa e tt sei 
PIRATI ine perio di | BOI per 


o Cerutti por l'extimo degli 
tabili i turritorio di Pogiizzo; su» (Dal Conte Cavour, N, 187): 
— @ Luglio 1874). 


PROVINCIA DI CUNI 
Polverificlo di Fossano. 


Progetto. — Instante Giord ano. 
Nuora nata pell1ì loglio, oro”du 
rancesco pomerii 
lia sorella e [in e 5000 
namento | chi & polvere în tn 
lascia di 
portato da [6,37 

















































































‘Alictolo frate 


7 0/0 0 dl venterimo mie 
‘protiro di Guoso 28|llorato di L.120 
i di Cuneo, 188). 


iiugno p. p: — (Lereai p_, Gunco);! (Dalla Provi 


Telegrammi Particolari Commerciali 
GAZZETTA PIEMONTESE 


Parigi, luglio 








ra) 8 9 








[farine 8 marche pel corrente . . #0 50 80 50 
’ » peragosto . , n 7450 74— 

Di » pergli ultimi mesì n 65 — 65/25 

» pori mesi da Obron 63.95 (6275 

Saccarino 88 !/, +... e 56— 5725 

» U  . ® 8— 6395 

bianco 8 +... + a 16675 671 

» raffinato scelto... . n 148— 148— 


Liverpool, 9 luglio (sora) 
(Cotemi — Vendite generali, Ballo 12000, di cui per la 


‘apecalazione 2000, e. per la consumazione 10000. 
‘Mercato calmo — Qompratori riservat 


Importazione della giornata, Nulla, 
avro, 9 luglio (sera) 





Cotoni — Vendute Balle 100. 
Afereato calmo, pesate, m 
® — Luisiana per luglio , Fr 955909 —— 
|Cagtò — Venduti Sacchi 300, 
Afercato calmo, 















n Haiti... n10— 
‘Marsiglia, 9 luglio (sora) 
itrumento — Importazione |Ett. 38888, 
Vendita n 182000, 
Mercato calmo — Compratori Fiervati.- 
Penti di Montone elevante da , . Fr, 115 — a.190— 
— di Caprone Salonico: 4000, = 





Torido, Tip, 0, Favale @ Gi 














